
5. Il nostro obiettivo 
e i nostri destinatari
Il nostro obiettivo è rendere più  
visibile e rafforzare la Danza 
Artistica Comunitaria in Svizzera. 
Ci battiamo per ottenere migliori 
condizioni di lavoro e finanziamenti 
per i progetti del DAC. Attraverso 
un‘ampia distribuzione del mani-
festo, si devono sensibilizzare gli 
istituti di finanziamento pubblici e 
privati. I workshop e le opportunità 
di coaching servono a garantire  
la qualità.

Il manifesto si rivolge ai rappre-
sentanti delle politiche culturali 
di Città e Cantoni, ai responsabili 
delle istituzioni di finanziamento 
pubbliche e private, agli organizza- 
tori/trici di progetti e festival di 
danza, ai coreografi e coreografe 
nel campo della Danza Artistica 
Comunitaria.
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Manifesto per la 
danza artistica 

comunitaria 
in Svizzera

Credo : La danza come 
forma d‘arte deve  
essere accessibile  
a tutte le persone

6. Chi siamo ?
Siamo coreografi/e e danzatori /trici  
professionisti con una grande voglia 
e passione di creare spettacoli con 
danzatori /trici non professionisti 
indipendentemente dalla loro età, 
sesso, nazionalità e condizione 
fisica o mentale. Abbiamo scelto 
di lavorare con danzatori /trici non 
professionisti perché mettono in 
questione la nostra idea di cosa sia 
la danza e ci ispirano a percorrere 
nuove strade.
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1. Cos‘è la Danza Artistica 
Comunitaria ?
Per danza artistica comunitaria 
intendiamo lo sviluppo di progetti, 
di spettacoli che danno accesso 
alla danza come forma d‘arte a 
persone con diversi background 
culturali, gruppi di età e condizioni 
fisiche. I progetti nascono da una 
visione artistica e sono di solito  
avviati da professionisti della 
danza e raramente da istituzioni, 
ciò che li distingue dalle offerte 
educative o sociali. I partecipanti 
non professionisti coinvolti portano 
la loro espressività fisica, le loro 
esperienze di vita e le loro qualità 
di movimento individuali nel pro-
cesso. I coreografi portano strategie 
artistiche, capacità organizzative e 
grande sensibilità pedagogica. 

» Partecipazione: fondamentale 
è la collaborazione alla pari, con 
rispetto e curiosità reciproca tra 
l’artista (coreografo/a) professio-
nista ed i /le danzatori/trici non 
professionisti. 
» Diversità : diversità delle persone 
che ballano ed i loro corpi.  
» Processi collettivi : gli interessi 
e le esigenze di tutti i partecipanti 
hanno spazio e vengono presi in 
considerazione nel quadro della 
visione artistica.  
» Trasparenza : importanti deci-
sioni artistiche vengono comunicate 
in modo trasparente.  .
» Professionalità : I /le coreografi/e  
sono ballerini /e professionisti  
con una comprovata esperienza 
coreografica e drammaturgica, 
indipendentemente dallo stile di  
danza. Essi vantano inoltre un alto 
livello di competenza pedagogica, 
sociale e organizzativa o nel  
caso contrario consultano esperti 
(gestione di progetti, specialisti in 
campo sociale, o.a.). 

L‘arte dovrebbe rispecchiare la società 
ed offrire nuove prospettive su temi 
rilevanti. La nostra società è molto  
variata, multinazionale ed include anche 
persone con disabilità. Gli spettacoli 
di danza, di regola, presentano però 
corpi omogenei di giovani danzatori/
trici professionisti, atletici e bianchi. 
Una grande percentuale della popo-
lazione non è quindi rappresentata 
sul palcoscenico. Per contrastare la 
predominanza dei corpi «normativi»  
(e non solo) è necessario dare spazio 
anche ad «altri» corpi sul palcoscenico. 
Nei progetti artistici di danza comuni-
taria, più persone ottengono visibilità 
ed autoefficacia. Questi progetti si 
rivolgono ad un pubblico eterogeneo, 
che può identificarsi con i corpi e le 
storie dei ballerini non professionisti 
ed ottenere di conseguenza, tramite 
loro, una voce autentica. 

Nuove strategie, formati, spazi 
e attori sono necessari per pro-
muovere sviluppi non normativi 
nella danza. Questo richiede 
professionisti della danza con un 
interesse genuino nella parteci-
pazione e nell‘accessibilità. Il loro 
lavoro necessita di tempo, spazio 
e continuità – questo richiede la 
collaborazone con partner come  
p.es. teatri e/o istituzioni sociali e, 
soprattutto, finanziamenti per le 
produzioni e contributi agli spet-
tacoli. In questo senso intendiamo 
finanziamenti e fondi specifici per 
questi progetti partecipativi.

3. Perché la danza artistica 
comunitaria è importante 
per la società ?

4. Di cosa ha bisogno la 
danza artistica comunitaria ? 

2. Quali sono le caratteris-
tiche qualitative della danza 
artistica comunitaria ? 


